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Oggetto dell'Atto:

 

	  AVVISO PUBBLICO APPROVATO CON D.D. 102 DEL 10.03.2022 RECANTE "FONDO

PER LA PREVENZIONE DEL RISCHIO SISMICO ISTITUITO DALL'ART.11 DL 39/09

(CONV. L.77/09). ATTUAZIONE OCDPC N.675/2020 E N.532/2018. CONCESSIONE AI

COMUNI DI CONTRIBUTI FINALIZZATI ALL'ESECUZIONE DI INTERVENTI LOCALI O

MIGLIORAMENTO O ADEGUAMENTO SISMICO O DEMOLIZIONE E RICOSTRUZIONE DI

EDIFICI E INFRASTRUTTURE DI INTERESSE STRATEGICO". APPROVAZIONE
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IL DIRIGENTE

PREMESSO: 
a. che l’articolo n.11 “Interventi per la prevenzione del rischio sismico” del D.L. 28 aprile 2009, n.39

convertito,  con modificazioni,  dalla  Legge 24 giugno 2009,  n.77,  recante  “interventi  urgenti  in
favore delle popolazioni colpite dagli eventi sismici nella regione Abruzzo nel mese di aprile 2009
e  ulteriori  interventi  urgenti  di  protezione  civile”,  ha  previsto  l’istituzione  di  un  fondo  per  il
finanziamento di interventi per la prevenzione del rischio sismico (c.d. Fondo per la prevenzione
del rischio sismico) su tutto il territorio nazionale, articolato su sette annualità (2010 – 2016), la cui
attuazione  è  affidata  al  Dipartimento  della  Protezione  Civile  e  regolata  attraverso  specifiche
Ordinanze del Presidente del Consiglio dei Ministri;

b. che le  azioni  finanziate  a  valere  su  predetto  Fondo,  riportate  all’art.2  co.1  delle  ordinanze
attuative, sono:
b.1. studi  di  microzonazione  sismica  accompagnati  dall’analisi  della  Condizione  limite  per

l’Emergenza (C.L.E.);
b.2. interventi strutturali di riduzione del rischio sismico su edifici pubblici e infrastrutture

pubbliche strategiche/rilevanti;
b.3. interventi strutturali di riduzione del rischio sismico su edifici privati;
b.4. altri  interventi  urgenti  e  indifferibili  (gestione  DPC e  disciplinati  da  ordinanze  a  parte  –

riguarda soprattutto i ponti);
c. che con Ordinanze del Presidente del Consiglio dei Ministri n. 3907/2010 e n. 4007/2012, nonché

con Ordinanze del Capo Dipartimento della Protezione Civile n.52/2013, n. 171/2014, n.293/2015,
n. 344/2016 e n. 532/2018 sono stati disciplinati gli indirizzi e criteri generali per l’erogazione dei
contributi di cui all’art. 11 D.L. n. 39/09, riferiti rispettivamente alle annualità 2010, 2011, 2012,
2013, 2014, 2015 e 2016, demandando alle Regioni la disciplina di dettaglio;

d. che allo  stato  attuale  sono  state  emanate  tutte  le  ordinanze  attuative  del  suddetto  ciclo  di
finanziamenti e risulta trasferita la totalità dei contributi spettanti alla Regione Campania, pari ad €
129.096.242,62;

e. che  l’attuazione  dei  programmi  regionali  di  riduzione  del  rischio  sismico  attraverso  interventi
strutturali  su edifici  ed infrastrutture  di  proprietà  pubblica  è avvenuta  sulla  base dei  criteri  ed
indirizzi forniti dalla Giunta Regionale con le seguenti deliberazioni: n. 201 del 24/05/11, n.118 del
27/05/13, n.814 del 23/12/2015 e n.800/2018;

f. che con D.G.R. n.188 del 04/05/2021 (BURC n.50 del 17/05/2021) sono stati riprogrammati circa
17,5  M€  dei  fondi  dalla  lettera  “c”  (interventi  su  edifici  privati)  “non  utilizzati”  alla  lettera  “b”
(interventi su edifici pubblici);

g. che con Ordinanza del Capo Dipartimento della Protezione Civile n.675 del 18/05/2020 (GU n.133
del 25 maggio 2020), con la quale si è concluso il ciclo di finanziamenti settennale soprariportato,
il Dipartimento della Protezione Civile ha, tra l’altro, disciplinato l’uso delle risorse “non utilizzate”
intendendo con tale locuzione, nel caso degli edifici pubblici,  quelle per le quali “non sia stata
affidata la progettazione definitiva degli interventi, nonché i residui disponibili a conclusione degli
interventi ammessi a finanziamento”;

h. che ai sensi dell’art.  4 dell’Ordinanza 675/2020,  “le risorse in capo alle Regioni ai sensi delle
ordinanze  di  attuazione  3907/2010,  4007/2012,  52/2013,  171/2014,  293/2015,  344/2016  e
532/2018 e non utilizzate, secondo quanto definito all’articolo 1, commi 2, 3 e 4 della presente
ordinanza, entro ventiquattro mesi dalla data di pubblicazione in Gazzetta Ufficiale della presente
ordinanza sono revocate”, per cui il termine ultimo ricade nel mese di maggio 2022;

i. che all’esito della ricognizione effettuata dallo Staff 50.18.91 e per effetto di quanto disposto dalla
succitata Deliberazione di  G.R. n. n.188 del 04/05/2021 e di  quanto emerso relativamente ad
economie  finali  o  riduzioni  dei  contributi  assegnati,  risultano risorse  “non  utilizzate”  per  circa
23M€;

j. che  per  utilizzare  dette  risorse  per  le  finalità  del  D.L.  39/2009,  scongiurandone  la  revoca,
considerato che allo stato non risultavano interventi ammissibili da precedenti procedure, si è reso
necessario procedere con una nuova manifestazione di interesse rivolta ai Comuni della Regione
Campania inclusi nell’elenco di cui all’allegato 7 dell’OCDPC 532/2018 ( ag≥ 0.125g);
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k. che  con  D.D.  n.102  del  11/03/2022  (BURC n.  29  del  15  Marzo  2022)  è  stata  approvata  la
manifestazione  di  interesse  recante:  “Fondo  per  la  prevenzione  del  rischio  sismico  istituito
dall’art.11  dl  39/09  (conv.  dalla  l.77/09).  Attuazione  OCDPC  n.675/2020  e  n.532/2018.
Concessione ai Comuni di contributi finalizzati all’esecuzione di interventi locali o miglioramento o
adeguamento  sismico  o  demolizione  e  ricostruzione  di  edifici  e  infrastrutture  di  interesse
strategico” (nel seguito: bando);

l. che con D.D. n.155 del 30/03/2022 (BURC n.33 del 30 Marzo 2022) è stato:
l.1. prorogato il termine per la presentazione delle istanze del suddetto avviso, stabilendo che i

Comuni interessati dovevano trasmettere, a pena esclusione, la propria manifestazione di
interesse entro e non oltre il termine perentorio delle ore 18:00 del 20/04/2022;

l.2. precisato il costo convenzionale relativo ai ponti e viadotti;
l.3. indicato l’indirizzo web dove consultare le risposte ai quesiti più frequenti (F.A.Q);

m. che con D.D. n. 177 del 05/04/2022 si è provveduto ad effettuare la prenotazione di impegno
n.622000082 di complessivi  € 14.931.963,24 a valere sul capitolo U1230 del bilancio gestionale
2022.

PREMESSO ALTRESI’ che con DGR n. 243 del 17.05.2022 sono state adottate variazioni al Bilancio di
Previsione  Finanziario  per  il  triennio  2022/2024,  al  Documento  Tecnico  di  Accompagnamento  e  al
Bilancio Gestionale 2022/2024, che hanno determinato un incremento alla dotazione del capitolo U1230.

CONSIDERATO: 
a. che in esito alla manifestazione di interesse di cui al D.D. n.102/2022 sono pervenute n.42 istanze

a  mezzo  pec  (all’indirizzo  staff.501891@pec.regione.campania.it),  regolarmente  acquisite  al
protocollo regionale;

b. che a seguito dell’istruttoria condotta dai funzionari preposti, delle suddette n.42 istanze pervenute
risultano:
b.1. n.05 ammissibili;
b.2. n.31 con motivi ostativi all’accoglimento (p.to 10 del bando);
b.3. n.06 con anomalie del punteggio attribuito in autovalutazione;

c. che  per  le  n.31  istanze  con  motivi  ostativi  all’accoglimento  sono  state  prodotte  le  relative
comunicazioni,  fissando  in  giorni  10  il  termine  entro  il  quale  fornire  eventuali  chiarimenti  e
osservazioni;

d. che per le n.06 istanze con anomalie del punteggio sono state prodotte le relative comunicazioni,
fissando in giorni 10 il termine entro il quale fornire eventuali chiarimenti e osservazioni;

e. che  per  le  n.31  comunicazioni  di  motivi  ostativi,  sono  pervenute  solo  n.23  chiarimenti  e
osservazioni da parte dei Comuni interessati. In esito all’istruttoria risultano:
e.1. n.18 istanze accoglibili;
e.2. n.05 istanze non accoglibili  (in tutto  o in parte),  per le motivazioni indicate per ciascuna

istanza nell’elenco C (allegato);
e.3. n.08 istanze non accoglibili per mancato riscontro alla richiesta di chiarimenti e osservazioni

e per le motivazioni dettagliate indicate per ciascuna istanza nell’elenco C;
f. che,  per  le n.06 comunicazioni  di  anomalie del  punteggio,  sono pervenute n.04 chiarimenti  e

osservazioni  da  parte  dei  Comuni  interessati  che  hanno  comportato  la  conferma  ovvero  la
rimodulazione  dei  punteggi  delle  relative  istanze,  per  le  motivazioni  dettagliate  per  ciascuna
istanza nell’elenco A (allegato).

RILEVATO che, all’esito delle attività istruttorie svolte sulle n.42 istanze prodotte dai Comuni interessati,
sono risultate accoglibili n.29 istanze, per un importo totale di contributi richiesti pari ad € 17.648.858,78
a valere sul fondo per la prevenzione del rischio sismico (art.11, D.L. 39/2009).

RILEVATO ALTRESI’  che, per effetto dell’incremento della dotazione del capitolo U1230, è possibile
finanziare  tutte  le n.29  istanze  accoglibili,  da  includere  pertanto  nel  sub  elenco  A1  restando
conseguentemente vuoto il sub elenco A2 di cui al par. 11.3.1 del bando.
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RITENUTO 
a. di  dover  approvare,  conformemente  a  quanto  stabilito  del  bando  (par.11),  i  seguenti  elenchi

(allegati):
a.1. Elenco A (istanze immediatamente finanziabili e potenzialmente finanziabili  - par.11.3.1 del

bando) nel quale sono riportate le istanze,  ordinate secondo punteggio totale decrescente,
dando atto che lo stesso risulta costituito dal solo sub elenco A1,  per un importo totale di
contributi richiesti pari ad €17.648.858,78 a valere sul fondo per la prevenzione del rischio
sismico (art.11, D.L. 39/2009);

a.2. Elenco C (istanze escluse - par.11.3.3 del bando), dando atto che lo stesso risulta costituito
dal solo sub elenco C1;

b. di dover dare atto che l’elenco B (istanze soprannumerarie - par.11.3.2 del bando) risulta vuoto;
c. di dover considerare ammissibili a contributo gli interventi riportati nell’elenco A;
d. per  quanto  previsto  al  paragrafo  11.4  del  bando,  stante  la  ridotta  tempistica  prescritta

dall’Ordinanza  675/2020,  di  dover  posticipare  l’emissione  del  decreto  di  ammissione  a
finanziamento delle istanze ammesse dotate di progetto di livello definitivo o esecutivo alla previa
acquisizione del disciplinare firmato dal legale rappresentante del Comune;

e. di  dover  invitare  i  Comuni  ricompresi  nell’elenco  A,  dotati  di  progetto  di  livello  definitivo  o
esecutivo, a compilare, sottoscrivere e trasmettere a mezzo pec il disciplinare (all. D al bando)
relativo a ciascuna istanza, entro 5 giorni naturali e consecutivi dalla notifica del presente atto (ai
sensi del paragrafo 11.4 del bando e della lett.  d del “Ritenuto”),  ai fini della concessione del
contributo che sarà perfezionata con successivo atto;

f. di  dover  invitare  i  Comuni  ricompresi  nell’elenco  A,  dotati  di  progetto  di  fattibilità  tecnica  ed
economica, a trasmettere a mezzo pec, entro il termine di 10 giorni naturali e consecutivi dalla
notifica del presente atto (ai sensi del paragrafo 11.5 del bando e della lett. d del “Ritenuto”), il
provvedimento di affidamento dell’incarico di progettazione di livello definitivo o esecutivo in uno al
disciplinare  (all.  D  al  bando)  compilato  e  sottoscritto;  le  istanze  dei  Comuni  che  avranno
provveduto  alla  trasmissione  nel  termine  indicato,  saranno  ammesse  a  finanziamento  e  la
concessione del contributo sarà perfezionata con successivo atto.

VISTO: 
a. l'O.C.D.P.C. n.532 del 13/07/18 (G.U. n. 169 del 23/07/2018);
b. il O.C.D.P.C. n. 675 del 18/05/20 (G.U. n.133 del 25/05/2020);
c. la D.G.R. n.201 del 24/05/2011
d. la D.G.R n.118 del 27/05/13;
e. la D.G.R. n.814 del 23/12/15 (BURC n.1 del 04/01/2016);
f. la D.G.R. n. 800/2018;
g. la D.G.R. n.570 del 19/11/2019;
h. la D.G.R. n.188 del 04/05/2021 (BURC n. 50 del 17/05/2021);
i. la L.R. n. 7 del 30/04/2002 relativa all’ordinamento contabile della Regione Campania;
j. il Regolamento Regionale n. 12 del 15/12/2011, concernente l’Ordinamento Amministrativo della

Giunta Regionale della Campania;
k. il D.Lgs 23 giugno 2011, n.118 e d.m.i.;
l. il Regolamento Regionale n. 12 del 15/12/2011 e ss.mm.ii.;
m. la L.R. n° 7 del 30/04/02 relativa all’ordinamento contabile della Regione Campania;
n. la legge regionale 28 dicembre 2021, n.38 recante: “Disposizioni per la formazione del bilancio di

previsione  finanziario  per  il  triennio  2022-2024  della  Regione  Campania  -  Legge  di  stabilità
regionale per il 2022” (in BURC n. 119 del 28/12/2021).

o. la D.G.R. n.19 del 12.01.2022 recante: “Approvazione Documento Tecnico di Accompagnamento
al Bilancio di Previsione per il triennio 2022/2024”;

p. la D.G.R. n. 20 del 12.01.2022 bilancio gestionale 2022-2024 recante:  “Approvazione Bilancio
gestionale  2022-2024  della  Regione  Campania  –  Indicazioni  gestionali” (in  BURC  n.  7  del
17/01/2022);

q. la D.G.R. n. 243 del 17.05.2022 recante: “Applicazione Quote di Avanzo Presunto Vincolato e
Accantonato al Bilancio di Previsione 2022/2024 e Prelevamento dal Fondo di Riserva di Cassa”.
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Alla  stregua  dell’istruttoria  compiuta  dal  responsabile  del  procedimento  ing.  Valerio  Grassi e  delle
risultanze e degli atti richiamati nelle premesse, costituenti istruttoria a tutti gli effetti di legge, nonché
dell'espressa dichiarazione di regolarità resa dal medesimo responsabile del procedimento con prot. n.
266249  del  20/05/2022  (alla  quale  sono  anche  allegate  le  dichiarazioni,  rese  da  questi  e  dal
sottoscrittore del presente provvedimento - delle quali si prende atto - di assenza di conflitto d’interessi,
anche potenziale, per il presente procedimento)

DECRETA

per i motivi espressi in narrativa che qui si intendono integralmente riportati e confermati:

1. di approvare, conformemente a quanto stabilito del bando (par.11), i seguenti elenchi (allegati):
1.1. Elenco A (istanze immediatamente finanziabili e potenzialmente finanziabili - par.11.3.1 del

bando) nel quale sono riportate n.29 istanze di Comuni,  ordinate secondo punteggio totale
decrescente,  dando atto  che lo  stesso risulta  costituito  dal  solo  sub elenco A1,  per  un
importo  totale  di  contributi  richiesti  pari  ad  €17.648.858,78 a  valere  sul  fondo  per  la
prevenzione del rischio sismico (art.11, d.l. 39/2009);

1.2. Elenco C (istanze escluse - par.11.3.3 del bando), dando atto che lo stesso risulta costituito
dal solo sub elenco C1 contenente n.13 istanze;

2. di dare atto che l’elenco B (istanze soprannumerarie - par.11.3.2 del bando) risulta vuoto;

3. di considerare ammissibili a contributo gli interventi riportati nell’elenco A;

4. di  invitare  i  Comuni  ricompresi  nell’elenco  A,  dotati  di  progetto  di  livello  definitivo  o
esecutivo, a compilare, sottoscrivere e trasmettere a mezzo pec il disciplinare (all.  D al
bando) relativo a ciascuna istanza, entro 5 giorni naturali e consecutivi dalla notifica del
presente atto (ai sensi del paragrafo 11.4 del bando e della lett.  d del “Ritenuto”), ai fini della
concessione del contributo che sarà perfezionata con successivo atto;

5. di  invitare i  Comuni  ricompresi  nell’elenco A,  dotati  di  progetto di  fattibilità tecnica ed
economica,  a trasmettere a mezzo pec, entro il termine di 10 giorni naturali e consecutivi
dalla  notifica  del  presente  atto  (ai  sensi  del  paragrafo  11.5  del  bando  e  della  lett.  d del
“Ritenuto”), il provvedimento di affidamento dell’incarico di progettazione di livello definitivo
o esecutivo in uno al disciplinare (all. D al bando) compilato e sottoscritto; le istanze dei
Comuni  che  avranno  provveduto  alla  trasmissione  nel  termine  indicato,  saranno  ammesse  a
finanziamento e la concessione del contributo sarà perfezionata con successivo atto;

6. di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul B.U.R.C. e sul sito web istituzionale
della Regione Campania;

7. di  specificare  che  avverso  il  presente  decreto  è  ammesso  ricorso  giurisdizionale  al  T.A.R.
competente per territorio ovvero, in alternativa, ricorso straordinario al Capo dello Stato, ai sensi
del D.P.R. n. 1199 del 24.11.1971, rispettivamente entro 60 e 120 giorni dalla data di avvenuta
notifica dello stesso;

8. il presente decreto viene trasmesso, a cura del responsabile del procedimento:
8.1. ad avvenuta esecutività dello stesso:

8.1.1. ai Comuni che hanno partecipato al bando;
8.1.2. alla pubblicazione di  quanto richiesto  dall’art.  23 del  decreto  legislativo  33/13 e

ss.mm.ii.
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8.1.3. alla pubblicazione sulla sezione “Regione casa di vetro” del sito istituzionale della
Regione,  per  dare  attuazione  a  quanto  previsto  dall’art.5  della  legge  regionale
n.23/2017;

8.2. alla Direzione Generale 50-18 Lavori Pubblici e Protezione Civile;
8.3. all’Assessore al ramo nella persona del Presidente G.R., per opportuna conoscenza;
8.4. al Dipartimento della Protezione Civile;
8.5. all’UDCP – Segreteria di Giunta per l’archiviazione.

Ing. Sergio Caiazzo
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